


CODICE DEONTOLOGICO (ultimo agg. 30/04/2021).

Titolo VI – Esercizio Professionale.

Art. 23. Incarico professionale.

1. L’incarico professionale si configura come contratto di prestazione
d’opera intellettuale, ai sensi dell’Art. 2222 e sg. Del Codice Civile;
qualunque sia la forma contrattuale che lo regola, è ordinato sulla
fiducia e deve conformarsi al principio di professionalità specifica. Esso
dovrà essere redatto in forma scritta e dovrà contenere quanto definito
all’Art. 24.

2. 3. 4. Omissis

Art. 24. Contratti e Compensi.

1. E’ fatto obbligo da parte del professionista la stipula del contratto
completo di preventivo del costo delle opere e degli oneri professionali
da sottoscrivere dalle parti.

2. Il Professionista determina per iscritto nel contratto il compenso
professionale, secondo criteri da specificare nel contratto, nel rispetto
dell’Art. 2233 Codice civile, e di ogni altra norma necessaria per lo
svolgimento delle predette prestazioni professionali.
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3. Il professionista deve definire nel contratto, preventivamente ed
esplicitamente con il Committente, i criteri del calcolo per il compenso
per la propria prestazione, rendendo noto al Committente il grado di
complessità dell’incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli
oneri ipotizzabili dal momento del conferimento alla conclusione
dell’incarico; deve altresì indicare i dati della polizza assicurativa per
eventuali danni provocati nell’esercizio dell’attività professionale. In
ogni caso la misura del compenso, previamente resa nota al
committente in forma scritta, deve essere adeguata all’importanza
dell’opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci
di costo, comprensive di spese oneri e contributi. Il Committente dovrà
inoltre essere edotto dal Professionista dell’esistenza delle presenti
norme deontologiche.

4. Il Professionista è tenuto a comunicare al Committente per iscritto,
ogni variazione del compenso dovuta a cause impreviste ed
imprevedibili tali da modificare le originarie pattuizioni dell’incarico.
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5. Il Professionista potrà chiedere nel contratto la corresponsione di
anticipi parametrati alle spese sostenute ed a quelle prevedibili nonché
di acconti sugli onorari commisurati alla quantità e complessità della
prestazione professionale oggetto dell’incarico rispetto alla misura del
compenso pattuito.

6. La richiesta di compensi, di cui ai comma 1° e 3° del presente articolo,
palesemente sottostimati rispetto all’attività svolta, o l’assenza di
compensi, viene considerata pratica anticoncorrenziale scorretta e
distorsiva dei normali equilibri di mercato e costituisce grave infrazione
disciplinare.

7. Il Professionista, in caso di mancato pagamento, non può chiedere un
compenso maggiore di quello già concordato, salvo che non ne abbia
fatto espressa riserva.



DM. 17/06/2016  

Approvazione delle tabelle dei
corrispettivi commisurati al livello
qualitativo delle prestazioni di
prgettazione adottato ai sensi del D.Lgs
50/2016



Il metodo di calcolo del compenso si fonda sul principio della
suddivisione per categorie specialistiche e pertanto i compensi
saranno calcolati sull’importo di ciascuna opera specialistica con la
percentuale P ed il grado di complessità ad essa relativo (tav. Z1)
con l’esposizione delle aliquote di cui alla tavola Z2 effettivamente
richieste dal RUP e, quindi, svolte.
Nel caso di progettazione integrata e coordinata la determinazione
di un compenso e delle relative spese sarà data dall’applicazione
della formula CP: sommatoria (VxGxQxP) avendo cura di
frazionare l’importo complessivo delle opere in funzione delle
diverse categorie e considerando il maggiore onere derivante
dall’integrazione delle prestazioni specialistiche.

D.M. 17/06/2016



Art. 1. Oggetto e finalità

1. Il presente decreto approva le tabelle dei corrispettivi
commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e delle attività
di progettazione e alle attività di cui all'art. 31, comma 8, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante «codice dei
contratti pubblici».
2. Il corrispettivo è costituito dal compenso e dalle spese ed oneri
accessori di cui ai successivi articoli.

D.M. 17/06/2016
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3. I corrispettivi di cui al comma 1 possono essere utilizzati
dalle stazioni appaltanti, ove motivatamente ritenuti adeguati,
quale criterio o base di riferimento ai fini dell'individuazione
dell'importo dell'affidamento.

4. Le tabelle dei corrispettivi approvate con il presente decreto
sono aggiornate entro tre mesi dall'entrata in vigore del
decreto con cui sono definiti i contenuti della progettazione di
cui all'art. 23, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016.
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Art. 2. Parametri generali per la determinazione del
compenso

1. Per la determinazione del compenso si applicano i seguenti
parametri:
a) parametro «V», dato dal costo delle singole categorie
componenti l'opera;

b) parametro «G», relativo alla complessità della prestazione;

c) parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione;

d) parametro base «P», che si applica al costo economico delle
singole categorie componenti l'opera.



D.M. 17/06/2016

Art. 3. Identificazione e determinazione dei
parametri

1. Il parametro "V" definito quale costo delle singole
categorie componenti l'opera, è individuato sulla base
del preventivo di progetto, o sulla base del consuntivo
lordo nelle fasi di direzione esecutiva e collaudo e, ove
applicabili, sulla base dei criteri di cui alla tavola Z-1
allegata facente parte integrante del presente decreto;
per le prestazioni relative ad opere esistenti tale costo è
corrispondente all'importo complessivo delle opere,
esistenti e nuove, oggetto della prestazione.
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2. Il parametro "G", relativo alla complessità della
prestazione, è individuato per ciascuna categoria e
destinazione funzionale sulla base dei criteri di cui alla
tavola Z-1 allegata.
3. Il parametro "Q", relativo alla specificità della
prestazione, è individuato per ciascuna categoria d'opera
nella tavola Z-2 allegata facente parte integrante del
presente decreto.
4. Il parametro base «P», applicato al costo delle singole
categorie componenti l'opera sulla base dei criteri di cui
alla Tavola Z-1 allegata, è dato dall'espressione:

P=0,03+10/V 0,4

5. Per importi delle singole categorie componenti l'opera
inferiori a euro 25.000,00 il parametro "P" non può
superare il valore del parametro "P" corrispondente a tale
importo.



Art. 4. Determinazione del compenso

1. Il compenso «CP», con riferimento ai parametri
definiti dal precedente art. 3, è determinato dalla
sommatoria dei prodotti tra il costo delle singole
categorie componenti l'opera «V», il parametro «G»
corrispondente al grado di complessità delle prestazioni,
il parametro «Q» corrispondente alla specificità della
prestazione distinto in base alle singole categorie
componenti l'opera e il parametro base «P», secondo
l'espressione che segue:

CP= ∑(V×G×Q×P)
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Art. 5. Spese e oneri accessori
L’importo delle spese e degli oneri accessori è stabilito in maniera
forfettaria; per opere di importo fino a €. 1.000.000,00 è
determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per
opere di importo pari o superiore a €. 25.000.000,00 è determinato
in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di
importo intermedio in misura non superiore alla percentuale
determinata per interpolazione lineare

Art. 6. Altre attivita’
Per determinare i corrispettivi per prestazioni complementari non
comprese nelle tavole allegate al DM 17/06/2016, si tiene conto del
tempo impiegato con riferimento ai seguenti valori:
a) Professionista incaricato: €./ora da 50,00 a 75,00
b) Aiuto iscritto: €./ora da 37,00 a 50,00
c) Aiuto di concetto: €./ora da €. 30,00 a €. 37,00
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Art. 7. Specificazione delle prestazioni
1. Le prestazioni si articolano nelle seguenti fasi, come specificate nella
tavola Z-2 allegata:
a) pianificazione e programmazione;
b) attività propedeutiche alla progettazione;
c) progettazione;
d) direzione dell'esecuzione;
e) verifiche e collaudi;
f) monitoraggi.
2. Le prestazioni attengono alle seguenti categorie di opere, come
specificate nella tavola Z-1 allegata:
a) edilizia;
b) strutture;
c) impianti;
d) infrastrutture per la mobilità;
e) idraulica;
f) tecnologie della informazione e della comunicazione;
g) paesaggio, ambiente, naturalizzazione, agroalimentare, zootecnica 
ruralità, foreste;
h) territorio e urbanistica.
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TABELLE Z-1 E Z-2

Art. 8. Classificazione delle prestazioni professionali
La classificazione delle prestazioni professionali relative ai
servizi di cui al presente decreto è stabilita nella tavola Z-1
allegata, tenendo conto della categoria d'opera e del grado di
complessità, fermo restando che gradi di complessità
maggiore qualificano anche per opere di complessità
inferiore all'interno della stessa categoria d'opera.



LA RETE DELLE PROFESSIONI TECNICHE, AL FINE DI ADEMPIERE 
AL DETTATO NORMATIVO E DARE INDICAZIONI OPERATIVE AI PROFESSIONISTI, 

NEL DICMBRE DEL 2020 HA  REDATTO LE 

LINEE GUIDA PER LA 
DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO SUPERBONUS

AL FINE DI DARE INDICAZIONI SUL PIANO 
METODOLOGICO RELATIVAMENTE ALLE NOVITA’ 
INTRODOTTE DAL DECRETO RILANCIO QUALI :

- l’attestato di prestazione energetica ante e post

- L’asseverazione del rispetto dei requisiti e della 
corrispondente congruità delle spese



DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO PER 
ECOBONUS:

Fasi:
- PREFATTIBILITA’: verifiche e analisi finalizzate a 

stabilire la possibilità di realizzare l’intervento
(Il corrispettivo è da considerarsi una anticipazione nel 
caso in cui si proceda con gli interventi)

- PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI

- VERIFICHE FINALI 

Individuazione categoria d’opera: 

OPERE EDILI:   E.20 – E.21 – E.22
IMPIANTI MECCANICI: IA.02 
IMPIANTI ELETTRICI: IA.03



PREFATTIBILITA’:

N.B.: Il corrispettivo dell’APE inziale è calcolato su valore delle opere esistenti
Secondo i costi parametrici del prezziario tipologico DEI  - Allegato B





N.B.: Il corrispettivo dell’APE finale sarà ridotto al 50%  per tenere conto dell’APE 
preliminare ed andrà moltiplicato per il numero di unità



PROGETTAZIONE PRELIMINARE:

N.B.: Il corrispettivo dell’APE inziale è calcolato su valore delle opere esistenti
Secondo i costi parametrici del prezziario tipologico DEI  - Allegato B



PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI:





N.B.: Il corrispettivo dell’APE finale sarà ridotto al 50%  per tenere conto dell’APE 
preliminare ed andrà moltiplicato per il numero di unità

VERIFICHE FINALI:



RESPONSABILE DEI LAVORI:



NB: Tutte le prestazioni che non trovano corrispondenza con i parametri 
di incidenza “Q” vanno definite con il criterio di analogia o quantificate a 
vacazione ex art. 6 del DM 17 giugno 2016 quali: 

- assistenza all’Amministratore del Condominio per l’appalto dei lavori

- assistenza al committente per documentare l’intervento presso Istituti 
bancari 

- compilazione pratica ENEA



SUDDIVISIONE PRESTAZIONI PER INTERVENTO 

lavori da cm sicurezza Tot + Iva sp. tec Tot. +Cassa +Iva spesa totale
da finanziare

Limiti oltre
limiti

trainanti 10% 1,28

isolamenti € - € - € - € - € - OK € 50.000,00 € -

impianto termico € 12.529,08 € - € 13.781,99 € 8.289,07 € 10.618,30 € 24.400,00 OK € 30.000,00 € -

TOTALE TRAINANTI € 24.400,00

trainati

serramenti+isol < 25% €
€

34.553,33
4.916,40

€ - € 38.008,66 € 4.356,68 € 5.580,91 € 43.589,00 OK € 54.545,45 € -

sistemi oscuranti € - € 5.408,04 € 1.061,47 € 1.359,74 € 6.767,00 OK € 54.545,45 € -

fotovoltaico € 11.400,00 € - € 12.540,00 € 1.374,30 € 1.760,48 € 14.300,00 OK € 14.400,00 € -

batteria € 15.974,40 € - € 17.571,84 € 2.129,93€ 2.728,44 € 20.300,00 OK € 20.480,00 € -

presa x auto € 1.450,00 € - € 1.595,00 € 238,56 € 305,60 € 1.900,00 OK € 2.000,00 € -

TOTALE TRAINATI € 86.856,00

€ 80.823,21 € - € 88.905,53 € 17.450,00 € 22.353,45 111256



ESEMPIO DI CALCOLO LAVORO PUBBLICO 
CON DM 143/2012

•VALORE STIMATO DELL’OPERA: € 2.500.000,00 così ripartito:

•OPERE EDILIZIE € 1.250.000,00 G=0.95*

•STRUTTURE € 500.000,00 G=0.95*

•IMPIANTI IDRICO-SANITARI € 175.000,00 G=0.75*

•IMPIANTI TERMICI €. 250.000,00 G=0.85*

•IMPIANTI ELETTRICI € 325.000,00 G=1.15*

•Da tabella Z1

RIEPILOGO PRESTAZIONI INSERITE:

- PROG. PRELIMINARE E CALCOLO SOMMARIO DI SPESA

- PROG. DEFINITIVO E COMPUTO METRICO

- PROG. ESECUTIVO, PARTICOLARI COSTRUTTIVI E CAPITOLATO

- DIREZIONE LAVORI, LIQUIDAZIONE, CONTABILITA’ E CERT. REG. ESECUZIONE

TOTALE ONORARIO €. 380.881,45
= 15,24% percentuale sul valore dell’opera (all.9)



PROGRAMMA :


